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QUADRO FAMILIARI A 
CARICO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rigo relativo ai figli 

 
A seguito della revisione delle detrazioni dei carichi di famiglia, 
il D.Lgs. n. 230/2021 ha introdotto l’assegno unico e universale 
(AUU) per i figli a carico fino all’età di 21 anni, che consiste in 
un beneficio economico attribuito su base mensile a partire dal 
mese di marzo di ciascun anno, e fino al mese di febbraio 
dell’anno seguente. 
Con questa nuova introduzione viene abrogata la maggiore 
detrazione per famiglie numerose, per cui perdono quindi 
efficacia le detrazioni previste per i figli fiscalmente a carico e 
minori di 21 anni, sostituite dalla nuova agevolazione. 
La maggior detrazione per figli minori di 3 anni, dunque, verrà 
riconosciuta per i soli mesi di gennaio e febbraio 2022, 
ricorrendone i requisiti. 
Lo stesso criterio viene applicato all’ulteriore detrazione 
riconosciuta per famiglie con almeno 4 figli, la cui maggiore 
detrazione compete esclusivamente per i mesi di gennaio e 
febbraio. 
Rimangono immutate le detrazioni ordinarie, che continuano 
ad applicarsi per i figli che hanno superato i 21 anni di età e per 
cui rimangono invariati i limiti di reddito per essere considerati 
fiscalmente a carico. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Colonne 

 
Il Quadro dei familiari subisce una notevole variazione, con 
l’introduzione delle nuove Colonne 9 e 10, oltre alla nuova 
nomenclatura della Colonna 6, ora rinominata “minore di 3 
anni – gennaio/febbraio”.  
La Colonna 6 può essere valorizzata con 2 diversi codici: 

1. Se il figlio ha avuto meno di tre anni solo nel mese di 
gennaio o solo nel mese di febbraio (per i nuovi nati); 

2. Se il figlio ha avuto meno di tre anni nei mesi di 
gennaio e febbraio. 

 
La Colonna 9 fa riferimento alla detrazione ordinaria spettante 
nei mesi di gennaio e febbraio, mentre la Colonna 10 fa 
riferimento alla detrazione ordinaria spettante per i mesi da 
marzo a dicembre. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

QUADRO B 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rigo B1 – B6 

 
Il nuovo D.L. n° 73/2022 riporta all’Art. 7 quanto previsto dalla 
Legge 431 /98 in materia di contratti di locazione non assistiti e 
della relativa attestazione prevista. 
L’attestazione è diventata un documento fondamentale con la 
promulgazione della Legge 431 nel 15/03/2017, e si rende 
indispensabile al fine del riconoscimento delle agevolazioni 
previste nei contratti non assistiti, special modo in quelli a 
canone concordato. 
L’Art. 7 decreta che l’attestazione può essere fatta valere per 
tutti i contratti di locazione stipulati successivamente al suo 
rilascio, purché risultino stipulati i relativi Accordi territoriali nei 
Comuni in cui sono situati gli immobili locati, e sempreché non 
sopraggiungano modifiche alle unità immobiliari o agli Accordi 
territoriali. 
 



Cedolare secca 

 
In riferimento alle novità precedentemente elencate, anche la 
cedolare secca è protagonista di ulteriori integrazioni. 
In data 25/01/2023 è stata rilasciata la risposta d’interpello n° 
160, che di fatto estende le disposizioni previste con il D. L. n° 
47 del 28/03/2014, ovvero l’applicazione dell’aliquota ridotta 
in misura del 10% per quei contratti a canone concordato che 
sono stati stipulati in Comuni colpiti da eventi eccezionali: 

 per i quali sia stato deliberato lo stato di emergenza 
nei cinque anni precedenti il 28 maggio 2014; 

 per l’anno 2020 e aventi una popolazione massima 
fino a 10.000 abitanti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Revisione dell’IRPEF 

 
Le novità di maggior impatto e che hanno avuto una discreta 
enfasi mediatica. 
Con l’introduzione della Legge di Bilancio 2022 viene modificata 
la struttura dell’IRPEF, con decorrenza dall’anno di imposta 
2022. 
I punti chiave di questa modifica sono: 

 La riduzione delle aliquote da 5 a 4, con relativa 
revisione delle fasce imponibili; 

 La rimodulazione delle detrazioni per spese di 
produzione; 

 La modifica del trattamento integrativo; 

 L’eliminazione dell’ulteriore detrazione. 

 

Modifiche alla 
struttura dell’IRPEF 

 
Viene anzitutto eliminata l’aliquota pari al 41% applicata ai 
redditi nella fascia compresa tra i 55.000,00€ e 75.000,00€. 
Le aliquote applicate vengono dunque ricalcolate come segue: 

 Aliquota pari al 23% prevista per redditi fino a 
15.000,00€ e applicata sull’intero importo; 

 Aliquota pari al 25% prevista per redditi nella fascia 
compresa da 15.000,00€ a 28.000,00€, per cui viene 
applicata un’imposta pari a 3.450,00€ + il 25% dei 
redditi che eccedono i 15.000,00€; 

  Aliquota pari al 35% prevista per redditi nella fascia 
compresa da 28.000,00 a 50.000,00€, per cui viene 
applicata un’imposta pari a 6.700,00€ + il 35% dei 
redditi che eccedono i 28.000,00€; 

 Aliquota pari al 43% per i redditi superiori a 
50.000,00€, per cui viene applicata un’imposta pari a 
14.400,00€ + il 43% dei redditi che eccedono i 
50.000,00€. 

 
 
 
 
 
 

Riduzione della 
pressione fiscale  

 
Con l’introduzione della Legge n° 234/2021 sono state ridefinite 
le detrazioni previste per i redditi percepiti, che siano derivanti 
da lavoro dipendente, pensione, assimilato o autonomo, per 
garantire una minore pressione fiscale sui contribuenti. 
Facendo riferimento a quanto riportato nel paragrafo 
precedente riguardante le aliquote IRPEF, si riportano in 
seguito le conseguenti detrazioni previste: 

 È stato innalzato fino a 15.000,00€ il limite reddituale 
da lavoro dipendente per poter fruire nella misura 
massima della detrazione rispettiva, pari a 1.880,00€; 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
QUADRO C 

 Nel caso di redditi da lavoro dipendente con un 
reddito complessivo compreso tra i 25.000,00 ed i 
35.000,00€, la detrazione viene aumentata di ulteriori 
65,00€; 

 È stato innalzato fino a 8.500,00€ il limite reddituale 
da pensione per poter fruire nella misura massima 
della detrazione rispettiva, pari a 1.955,00€; 

 Nel caso di redditi da pensione con un reddito 
complessivo compreso tra i 25.000,00 ed i 29.000,00€, 
la detrazione viene aumentata di ulteriori 50,00€; 

 È stato innalzato fino a 5.500,00€ il limite dei redditi 
assimilati per poter fruire nella misura massima della 
detrazione rispettiva, pari a 1.265,00€; 

 Nel caso di redditi assimilati con un reddito 
complessivo compreso tra i 11.000,00 ed i 17.000,00€, 
la detrazione viene aumentata di ulteriori 50,00€. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Casi di esonero 

 
In considerazione delle modifiche applicate agli scaglioni di 
reddito ed alle aliquote IRPEF, oltre alle detrazioni, sono stati 
revisionati anche alcuni limiti reddituali previsti per i casi di 
esonero alla presentazione della dichiarazione dei redditi. 
Nella considerazione del solo reddito complessivo, al netto del 
reddito derivante dall’abitazione principale e delle relative 
pertinenze, vengono rettificate le seguenti casistiche: 

 Viene aumentato a 8.176,00€ il limite massimo 
reddituale per redditi da lavoro dipendente o 
assimilato; 

 Viene aumentato a 8.500,00€ il limite massimo 
reddituale per redditi da pensione; 

 Viene aumentato a 8.500,00€ il limite massimo per gli 
assegni periodici corrisposti dal coniuge; 

 Viene aumentato a 5.500,00€ il limite massimo 
reddituale per redditi assimilati a quello di lavoro 
dipendente e altri redditi per i quali la detrazione non 
è rapportata al periodo di lavoro. 

Si precisa che la platea di redditi esenti viene ampliata con le 
seguenti integrazioni, che non costituiscono reddito ai fini 
fiscali: 

 le indennità una tantum erogate ai lavoratori 
dipendenti / pensionati / altre categorie; 

 gli assegni a fronte di situazioni familiari erogati al 
personale delle rappresentanze diplomatiche, uffici 
consolari e istituti culturali; 

 il bonus vista; 

 il bonus trasporti. 

 
 

 
 
 
 
 

Redditi da lavoro 
dipendente e 

assimilati 

 
Con la promulgazione Legge n. 240/2021 vengono 
regolamentati i rapporti tra lo Stato italiano e l’Associazione 
Chiesa d’Inghilterra. 
I redditi emessi da questo Istituto vanno integrati alla platea dei 
redditi da lavoro dipendente, e vanno inseriti all’interno del 
Quadro C Sezione I (redditi da lavoro dipendente e assimilati). 
In merito ai redditi assimilati, invece, vengono integrati gli 
assegni periodici percepiti dal coniuge. 



Agli assegni rientranti tra gli altri redditi assimilati vanno 
aggiunte le nuove somme erogate dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, fino ad un massimo di 800,00€, stanziati 
per i genitori in difficoltà; in questo caso bisogna prestare 
attenzione per differenziare l’eventuale parte stanziata per il 
mantenimento dei figli (nel caso non fosse specificato nel 
provvedimento dell’autorità giudiziaria, occorre considerare la 
metà dell’importo). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lavoratori impatriati 

 
La normativa fiscale riguardante i lavoratori impatriati è 
soggetta a diverse modifiche e novità, con la promulgazione di 
diversi interpelli da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
In data 08/04/2022 è stata pubblicata la risposta d’interpello n° 
186 con cui l’Agenzia delle Entrate fornisce importanti 
chiarimenti in merito a quei lavoratori che, trasferendo la 
residenza in Italia, lavorano in modalità “remote working” 
mantenendo in essere il proprio rapporto di lavoro con il datore 
di lavoro estero. 
L’interpello infatti chiarisce che, indipendentemente da chi sia 
il datore di lavoro e la modalità in cui esso viene svolto, per 
beneficiare dell’agevolazione per lavoratori impatriati è 
necessario che il dichiarante non abbia risieduto in Italia nei 2 
periodi d’imposta precedenti, e che svolga la propria attività 
lavorativa in Italia per i 2 anni successivi.  
In data 20/09/2022 è stata poi pubblicata la risposta 
d’interpello n° 460, che chiarisce definitivamente la questione 
legata al regime più favorevole da applicare per i lavoratori 
autonomi che rientrano in Italia; questi lavoratori potranno 
infatti scegliere se beneficiare dell’agevolazione per lavoratori 
impatriati o se applicare il regime forfettario, in quanto le 2 
agevolazioni sono alternative e non compatibili tra loro. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lavoratori impatriati 

dello sport 

 
L’ art. 12-quater del D.L. n. 21/2022 integra le disposizioni 
legate ai redditi percepiti dagli sportivi professionisti e 
impatriati, la cui precedente disciplina prevedeva 
esclusivamente che solo il 50% dei redditi prodotti concorresse 
alla formazione del reddito complessivo. 
Con le nuove disposizioni, tale agevolazione si considera 
applicabile solo ai redditi prodotti per contratti in essere alla 
data del 20/05/2022; nel caso invece di contratti stipulati a 
partire dal 21/05/2022 la già menzionata agevolazione non 
trova più applicazione, fatte salve le seguenti casistiche: 

 I redditi derivanti dal rapporto di lavoro sportivo 
devono essere prodotti in discipline riconosciute dal 
CONI, nelle quali le Federazioni sportive nazionali di 
riferimento e le singole Leghe professionistiche 
abbiano conseguito la qualificazione professionistica 
entro l’anno 1990, sempreché il dichiarante abbia 
compiuto 21 anni ed il reddito complessivo sia 
superiore a 1.000.000,00€; 

 I redditi derivanti dal rapporto di lavoro sportivo 
devono essere prodotti in discipline riconosciute dal 
CONI, nelle quali le Federazioni sportive nazionali di 
riferimento e le singole Leghe professionistiche 
abbiano conseguito la qualificazione professionistica 
dopo l’anno 1990, sempreché il dichiarante abbia 



compiuto 20 anni ed il reddito complessivo sia 
superiore a 500.000,00€. 

Questi redditi vanno indicati inserendo il Codice 9 nella casella 
Casi Particolari, all’interno della Sezione I. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Docenti e ricercatori 

 
Le nuove Leggi integrano nuovi commi per aggiornare il regime 
fiscale speciale previsto per i redditi da lavoro dipendente e 
assimilato o di lavoro autonomo conseguiti in Italia da parte dei 
docenti e ricercatori. 
Queste integrazioni comportano un’estensione 
dell’agevolazione già in vigore nel 2022, disponendo che tale 
agevolazione fiscale possa essere applicata anche ai docenti 
e ricercatori che hanno già trasferito la residenza in Italia prima 
dell’anno 2020, e che alla data del 31 dicembre 2019 risultino 
beneficiari del regime previsto dall’art. 44, D.L. n. 78/2010. 
La condizione necessaria per beneficiare di questa estensione 
temporale, tuttavia, comporta un costo per il dichiarante: per 
ottenere il beneficio, il dichiarante dovrà versare un importo 
pari al 10% o 5% dei propri redditi prodotti in Italia. 
L’Agenzia delle Entrate ha previsto le modalità di esercizio di 
questa opzione con il Provvedimento Direttoriale 31/03/2022. 
L’agevolazione è riconoscibile in dichiarazione inserendo il 
Codice 15 nella casella Casi Particolari. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Personale del 
comparto sicurezza e 

difesa 

 
Le novità coinvolgono anche il personale delle forze di polizia e 
delle forze armate, delle capitanerie di porto e delle forze di 
polizia ad ordinamento civile e militare che, grazie al D.P.C.M. 
n° 228 del 04/08/2022, usufruiscono di una riduzione 
dell’imposta lorda fino ad un massimo pari a 491,00€. 
Possono beneficiare dell’agevolazione i contribuenti che, in 
costanza di servizio nell’anno 2022, hanno percepito nell’anno 
2021 un reddito di lavoro dipendente non superiore a 
28.974,00€.  
Qualora la detrazione non trovi capienza nell’imposta lorda, 
l’eccedenza può essere fruita in detrazione dell’imposta dovuta 
sulle medesime retribuzioni corrisposte nell’anno 2022 ed 
assoggettate a tassazione separata. 
Nel caso in cui il sostituto non abbia riconosciuto tale 
detrazione al percipiente, il contribuente può fruirne in 
dichiarazione se nelle annotazioni alla Certificazione Unica 
2023 è presente il codice BO. 
 

 
 
 
 
 

Trattamento 
integrativo 

 
Vengono ridefinite le disposizioni legate all’erogazione del 
trattamento integrativo. 
A partire dal 01/01/2022 il trattamento è riconosciuto nella 
misura di 1.200,00€ per i contribuenti titolari di redditi da 
lavoro dipendente ed assimilati il cui reddito complessivo: 

 Non sia superiore a 15.000,00€, con un’imposta lorda 
superiore alle detrazioni; 

 Sia compreso tra i 15.001,00€ e 28.000,00€, purché le 
detrazioni d’imposta siano superiori all’imposta lorda 
riportata al Rigo 16 del Modello 730-3. 
 



 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUADRO E 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione I Rigo E1 

 
In data 21/10/2022 è stato approvato con Decreto del 
Ministero della Salute il “Bonus Vista”. 
Questa misura consiste in un contributo di € 50,00 erogato a 
favore delle famiglie che abbiano un valore ISEE fino a 
10.000,00€. 
Il contributo viene erogato a fronte di acquisti di occhiali da 
vista o lenti a contatto correttive nel periodo compreso tra il 
01/01/2021 ed il 31/12/2023. 
L’erogazione del bonus avviene inoltrando richiesta 
nell’apposita piattaforma del Ministero della Salute, di 
conseguenza viene ammesso alla detrazione l’importo residuo 
di spesa al netto del contributo. 
Si precisa che nel caso di erogazione nel 2022 del contributo 
richiesto a fronte di spese sostenute nell’anno 2021, il 
contributo andrà inserito nel Quadro D Rigo D7. 
In merito ai dispositivi medici, invece, è stata promulgata la 
Circolare n° 24 del 07/07/2022, con la quale si ampliano le 
disposizioni per il riconoscimento dei prodotti così classificati. 
Per quei prodotti privi di descrizione o riconoscimento 
all’interno dei documenti di spesa, è possibile consultare 
l’ormai noto elenco messo a disposizione dal Ministero della 
salute ed integrare la documentazione con quanto ricavato; per 
quei prodotti che, invece, non figurassero all’interno dell’elenco 
fornito dal Ministero, occorre integrare la marcatura CE del 
prodotto, oltre alle conformità alle direttive europee 
93/42/CEE, 90/385/CEE e 98/79/CE o, ai regolamenti europei 
UE/2017/745 e UE/2017/746. 
È stata infine promulgata l’istanza di Interpello n° 192 del 
06/02/2023, tramite la quale è stato chiarito che nell’ipotesi in 
cui il contribuente che avesse optato per la ripartizione delle 
spese in 4 rate dovesse decedere prima di aver beneficiato 
dell’intera detrazione, l’erede tenuto a presentare la 
dichiarazione per conto del cuius potrà detrarre le rate residue 
in unica soluzione. 
 

 
 
 
 
 

Interessi passivi 

 
Anche i Righi e Codici relativi agli interessi passivi subiscono una 
variazione “fisica”, che prevede la divisione in due colonne. 
Tale divisione si rende necessaria allo scopo di identificare la 
spettanza del trattamento integrativo a favore degli interessi 
passivi versati a fronte di contratti di mutuo stipulati fino alla 
data del 31/12/2021, previsto in presenza di un reddito 
compreso tra i 15.001,00€ e 28.000,00€. 
Il trattamento integrativo, infatti, è stato modificato con la 
nuova disciplina fiscale.  
 

 
 
 
 

 
Sezione I Rigo E7 

 
L’introduzione della seconda colonna porta ad una distinzione 
degli interessi passivi pagati nel 2022, rendendo indispensabile 
la verifica degli atti di stipula del mutuo. 
Gli interessi andranno quindi riportati in dichiarazione: 

 All’interno della Colonna 1 a fronte di contratti di 
mutuo stipulati entro il 31 dicembre 2021; 

 All’interno della Colonna 2 a fronte di contratti di 
mutuo stipulati oppure oggetto di accollo / subentro / 
rinegoziazione a partire dalla data del 01/01/2022. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Sezione I Rigo E8-E10 
Codici 10 / 46 

 

 
Per gli interessi passivi versati a fronte di mutui stipulati per la 
costruzione dell’abitazione principale viene creato il nuovo 
Codice 46, che permette di diversificare gli interessi pagati alla 
stregua di quanto previsto per gli interessi passivi inseriti nel 
Rigo E7. 
Grazie al nuovo Codice, gli interessi versati nel 2022 per questa 
casistica vanno disposti: 

 Utilizzando il Codice 10 per gli interessi versati a fronte 
di contratti di mutuo stipulati entro il 31 dicembre 
2021; 

 Utilizzando il Codice 46 per interessi versati a fronte di 
contratti di mutuo stipulati oppure oggetto di accollo / 
subentro / rinegoziazione a partire dalla data del 
01/01/2022. 

 

 
 
 
 
 
 

Sezione I Rigo E8-E10 
Codici 11 / 47 

 

 
Come nel caso precedente, è stato istituito il nuovo Codice 47 
per diversificare gli interessi passivi versati a fronte di prestiti e 
mutui agrari in base alla data di stipula. 
I 2 codici permettono di inserire gli interessi versati nel 2022 
con le seguenti disposizioni: 

 Utilizzando il Codice 11 per gli interessi versati a fronte 
di contratti di mutuo stipulati entro il 31 dicembre 
2021; 

 Utilizzando il Codice 47 per interessi versati a fronte di 
contratti di mutuo stipulati oppure oggetto di accollo / 
subentro / rinegoziazione a partire dalla data del 
01/01/2022. 

 

 
 
 
 
 

Sezione I Rigo E8-E10 
Codice 40 

 
In data 17/05/2022 è stato approvato con il D.L. n. 50/2022 il 
“Bonus trasporti”. 
 Questa misura consiste in un contributo di € 60,00 erogato a 
favore di soggetti con reddito 2021 inferiore a 35.000,00€. 
Il contributo viene erogato a fronte di acquisto / rinnovo di 
abbonamenti ai trasporti pubblici locali, regionali e 
interregionale. 
Come specificato per il “Bonus Vista”, viene ammesso alla 
detrazione l’importo residuo di spesa al netto del contributo 
erogato, nel rispetto del limite massimale di 250,00€. 
 

 
 
 
 

Sezione I Rigo E8-E10 
Codici 71 / 76 

 

 
Secondo quanto stabilito dal Codice del Terzo Settore, il 
beneficio alla detrazione si applica anche a quelle erogazioni 
effettuate agli enti che hanno conseguito l’iscrizione nel RUNTS, 
acquisendo la qualifica di Enti del Terzo Settore. 
Ai fini della detrazione delle erogazioni effettuate, si rimanda 
alle disposizioni già previste per il Rigo E8-E10 con i Codici 71 e 
76, ovvero: 

 Con il Codice 71 vanno inserite le erogazioni a favore 
di ONLUS e APS, con aggiunta degli ETS; 

 Con il Codice 76 vanno inserite le erogazioni a favore 
di ONLUS e ODV, con aggiunta degli ETS. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
Sezione I Rigo E8-E10 

Codice 13 

 
L’introduzione della Legge n° 99 del 15/07/2022 ha istituito il 
Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, di cui 
fanno parte tutti gli istituti tecnici di istruzione, noti più 
generalmente come ITS Academy. 
Per effetto di tale legge, tutte le spese relative all’iscrizione e la 
frequenza presso questi istituti vengono ammesse al beneficio 
della detrazione. 

 
 
 
 

Sezione I Rigo E8-E10 
Codice 31 

 
L’introduzione delle ITS Academy con la Legge n° 99 comporta 
l’integrazione delle erogazioni liberali a detti istituti tra le 
erogazioni liberali agli istituti scolastici di ogni ordine e grado, 
ammettendo il beneficio delle erogazioni anche quelle 
effettuate ai nuovi Istituti. 
Alla stregua di quanto previsto per la scorsa campagna fiscale, 
la detrazione non è cumulabile con quella prevista per spese di 
frequenza scolastica, lo school bonus ed il neo-introdotto 
credito d’imposta. 
 

 
 
 
 

Sezione I Rigo E8-E10 
Codice 71 - 76 

 
Il Decreto n° 117 del 2017 ha disposto alternativamente il 
beneficio della detrazione o della deduzione per le erogazioni 
liberali a favore di Onlus, Aps, Odv ed enti del terzo settore 
(ETS). 
Dall’entrata in vigore del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) e con l’introduzione regolamentata dal Decreto 
n° 73 del 2022, possono beneficiare delle agevolazioni anche le 
erogazioni effettuate a quegli Enti che hanno conseguito 
l’iscrizione nel RUNTS, acquisendo la qualifica di ETS. 
 

 
 
 
 

Sezione II Rigo E21 

 
Con l’introduzione della detrazione per la frequenza degli 
Istituti Tecnologici Superiori, meglio noti come ITS Academy, 
viene ammessa la deducibilità dei contributi versati per gli anni 
di studio per la frequenza dei percorsi formativi. 
La deduzione è ammessa sia ai fini pensionistici che ai fini della 
buonuscita. 

 
 

Sezione II Rigo E24 

 
Tra le erogazioni liberali deducibili versate a favore di istituzioni 
religiose, viene integrata la lista dei beneficiari con l’ingresso 
dell’associazione “Chiesa d’Inghilterra”. 

 
 
 
 
 
 

Sezione II Righi da 
E27 a E30 

 
Il D.lgs. n° 114 del 23/08/2022 stabilisce che, oltre ai comuni 
premi e contributi versati alle forme pensionistiche 
complementari, è possibile beneficiare della deduzione per i 
contributi versati ai sottoconti PEPP. 
La sigla PEPP è un acronimo di “Pan-European Personal 
Pension Product”, e consiste in un piano di previdenza 
complementare che può essere proposto da più operatori, tra 
cui banche, assicurazioni, fondi pensione e affini. 
I contributi versati per i piani previdenziali PEPP sono deducibili 
alle medesime condizioni dei premi versati alle forme di 
previdenza complementare, rispettando quindi gli stessi limiti 
previsti per ciascun Rigo di applicazione. 



 
 
 

Sezione II Rigo E36 

 
In linea con quanto riportato alla Sezione I, Rigo da E8 a E10 con 
Codici 71 e 76, le erogazioni effettuate agli enti che hanno 
conseguito l’iscrizione nel RUNTS (ottenendo la qualifica di Enti 
del Terzo Settore) possono godere del beneficio della 
deduzione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione III Rigo E41 

 
La Legge n. 234/2021 introduce delle novità in merito agli 
interventi edilizi. 
La novità più corposa riguarda gli interventi eseguiti e volti 
all’eliminazione delle barriere architettoniche, per cui sono 
stati introdotti i nuovi Codici 21 e 22 da inserire alla Colonna 2 
del Rigo. 
Con il Codice 21 è possibile indicare gli interventi effettuati in 
edifici unifamiliari e unità immobiliari situate all’interno di 
edifici plurifamiliari che siano indipendenti con accessi 
autonomi, il limite di spesa è stabilito in 50.000,00€. 
Con il Codice 22 è invece possibile indicare gli interventi 
effettuati in edifici composti da più unità immobiliari, con un 
limite di spesa pari a 40.000,00€ per edifici composti da 2 a 8 
unità abitative, e un limite pari a 30.000,00€ per edifici da 8 
unità abitative in su. 
Per tale tipologia di interventi è prevista una nuova detrazione 
pari al 75% dell’importo sostenuto, da ripartire in 5 rate, a 
partire dal 01/01/2022. 
Per gli interventi che nel 2022 figurano come prosecuzione di 
interventi trainati dal superbonus ed iniziati negli anni 
precedenti, la legge consente al contribuente di scegliere quale 
agevolazione intende fruire, fornendo un’alternativa tra la 
nuova agevolazione e quella precedente. 
Proprio così, il contribuente potrà decidere in sede di 
dichiarazione se: 

 continuare a fruire della detrazione 110% nel limite di 

spesa di € 96.000, comprendendo anche le spese 

sostenute nel 2021 per il medesimo intervento; 

 fruire della nuova detrazione pari al 75% come da 
Legge 234. 
 

 
 
 

Sezione III Rigo E41 

 
La nuova Legge riporta delle novità anche nell’ambito degli 
interventi che rientrano nel “Bonus facciate”, per cui viene 
ridotta al 60% la percentuale detraibilità delle spese sostenute 
nel 2022. 
 

 
 
 

Sezione III Rigo E41 

 
Un’altra tipologia di interventi che subisce variazioni con la 
nuova Legge è quella per cui spetta la detrazione in misura del 
110%. 
Per le spese sostenute a partire dal 01/01/2022 il beneficio 
della detrazione viene erogato in 4 rate. 
 

 
 
 
 
 

 
La nuova Legge applica delle modifiche anche al “Bonus 
Mobili”, il cui limite massimo agevolabile viene riportato a 
10.000,00€ per tutte le spese sostenute a partire dal 
01/01/2022. 



 
Sezione III Rigo E57 

Si specifica che per il 2022 occorre osservare le nuove etichette 
energetiche applicate agli elettrodomestici: 

 viene confermata la Classe A per i forni; 

 viene confermata la Classe E per lavatrici, asciugatrici e 
lavastoviglie; 

 viene confermata la Classe F per i frigoriferi e 
congelatori. 

 

 
 
 
 

Sezione IV Rigo E61 

 
La nuova Legge introduce al beneficio della detrazione anche le 
spese sostenute per l’installazione di sonde geotermiche, 
utilizzate per la realizzazione di impianti geotermici e 
individuabili con i Codici 32 e 33, a seconda del tipo di unità 
immobiliare oggetto di intervento. 
Anche in questo caso è previsto l’obbligo di comunicazione dei 
dati all’ENEA entro il termine di 90 giorni a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori o del collaudo. 

 

 
 
 
 
 
 
 

Sezione V Rigo E71 

 
Con la sostituzione del comma 1-ter, art. 16, TUIR viene 
ridefinita l’agevolazione prevista per i contribuenti titolari di 
contratti di locazione per unità immobiliari utilizzate come 
propria abitazione principale. 
Nello specifico viene cancellato il vecchio Codice 3 previsto per i 
giovani, in favore del nuovo Codice 4. 
Con questo nuovo Codice viene inoltre ridefinita la detrazione 
prevista per gli inquilini giovani, pari al maggiore importo tra 
991,60€ ed il 20% del canone, fino ad un importo massimo di 
2.000,00€. 
I requisiti da soddisfare per fruire della detrazione sono: 

 avere un’età anagrafica nel 2022 compresa tra i 20 e 
31 anni (il compimento dei 31 anni il 01/01/2022 
pregiudica l’accesso al beneficio); 

 un reddito complessivo non superiore a 15.493,71€;  
 

 
 
 
 
 

Sezione VI Rigo E83 

 
Con riferimento alla Circolare n° 24/2022 ammette la 
detrazione del 20% spettante in relazione al “bonus vacanze”. 
Trattandosi di un bonus in vigore negli anni precedenti, è 
fondamentale che l’importo non sia stato inserito nella 
dichiarazione dei redditi 2021 a. i. 2020 o dichiarazione 2022 a. 
i. 2021. 
Il bonus viene ammesso nella dichiarazione dei redditi 2023 a. i. 
2022 purché il soggiorno comprenda almeno un giorno tra il 
01/07/2020 e il 31/12/2021. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Sezione II Rigo G3 

 
L’Art. 13, comma 3, del D.Lgs. n. 114/2022 stabilisce che, 
analogamente a quanto stabilito per le anticipazioni richieste 
dagli aderenti a forme di previdenza complementare, è 
possibile chiedere un’anticipazione della posizione individuale 
maturata su un prodotto pensionistico paneuropeo (PEPP). 
Secondo la normativa, le anticipazioni richieste possono essere 
reintegrate, a discrezione dell’aderente, anche per importi 
superiori al limite di 5.164,57€; proprio sulle somme eccedenti 
tale limite, viene riconosciuto al contribuente un credito 
d’imposta pari all’imposta pagata al momento della fruizione 



 
 
 
 
 
 
QUADRO G 

dell’anticipazione, proporzionalmente riferibile all’importo 
reintegrato. 
In questo caso, inoltre, è fondamentale che il contribuente 
aderente rilasci al fondo una dichiarazione, in cui attesti se e 
per quale somma la contribuzione debba intendersi come 
reintegro; è fondamentale che questa dichiarazione venga 
rilasciata nello stesso anno in cui è effettuato il reintegro. 

 
 
 
 

 
 
 
 

Sezione VI Rigo G8 

 
La Legge di Bilancio 2022 riprende i crediti d’imposta per 
l’acquisto della prima casa da parte di soggetti che abbiano 
compiuto meno di 36 anni, riprendendo a tratti quanto 
espresso con la Legge n° 234/2021. 
Ai contribuenti rientranti in questa fascia d’età vengono 
riconosciuti i seguenti benefici: 

 esenzione dalle imposte di registro, ipotecaria e 
catastale per gli acquisti della nuda proprietà, 
usufrutto, uso e abitazione di immobili; 

 in caso di cessione soggetta a IVA, viene attribuito un 
credito d’imposta pari all’IVA pagata al momento 
dell’acquisto; 

 in caso di finanziamento, esenzione dall’imposta 
sostitutiva delle imposte di registro, bollo, ipotecarie e 
catastali delle tasse sulle concessioni governative. 

Le agevolazioni vengono applicate anche agli atti stipulati fino al 
31/12/2023. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Sezione XIII Rigo G15 
 

 
I contribuenti che effettuano erogazioni liberali a sostegno di 
interventi volti alla manutenzione / restauro degli impianti 
sportivi pubblici o, in alternativa, alla realizzazione degli stessi, 
possono beneficiare di un credito di imposta pari al 65% delle 
somme versate, che potranno fruire in 3 rate nel limite del 20% 
del proprio reddito complessivo. 
La Legge di bilancio 2022 ha chiarito che il credito maturato per 
donazioni effettuate nel 2022 sarà fruibile esclusivamente ai 
titolari di redditi d’impresa; pertanto, in riferimento alle 
erogazioni effettuate dalle persone fisiche, sarà possibile 
beneficiare esclusivamente delle rate residue relative alle 
erogazioni effettuate negli anni 2020 o 2021. 
Il credito va indicato inserendo il Codice 3. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione XIII Rigo G15 

 
I contribuenti che effettuano erogazioni liberali per interventi 
volti al ripristino o miglioramento di edifici e terreni di 
proprietà pubblica, possono beneficiare di un credito di 
imposta pari al 65% delle somme versate, che potranno fruire 
in 3 rate nel limite del 20% del proprio reddito complessivo. 
Il credito va indicato inserendo il Codice 4 e, per ottenere il 
beneficio, è necessario soddisfare i seguenti requisiti: 

 il decreto attuativo è stato trascritto nella Gazzetta 
Ufficiale in data 08/02/2022 senza alcuna indicazione 
di efficacia retroattiva; pertanto, è da supporre che 
abbiano validità tutte le somme versate in data 
successiva alla promulgazione; 

 gli interventi devono essere basati su progetti 
presentati dagli Enti proprietari, la cui finalità deve 



comprendere la bonifica ambientale, la rimozione 
dell’amianto, la prevenzione ed il risanamento del 
dissesto idrogeologico, la realizzazione o 
ristrutturazione delle aree verdi ed il recupero delle 
aree dismesse. 

Il credito d’imposta è riconosciuto anche per le erogazioni 

liberali effettuate in favore dei soggetti che rivestono la qualifica 
di concessionari o affidatari dei beni oggetto degli interventi. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione XIII Rigo G15 

 

I contribuenti che hanno effettuato l’acquisto di monopattini 

elettrici, biciclette elettriche o per abbonamenti al trasporto 
pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o 
sostenibile, possono beneficiare di un credito di imposta nel 
limite di 750,00€, da utilizzare esclusivamente in diminuzione 
delle imposte dovute in sede di dichiarazione, e che potrà 
essere fruito entro e non oltre la dichiarazione dei redditi 2022. 
Il credito va indicato inserendo il Codice 5, e per ottenere il 
beneficio è necessario che il dichiarante abbia acquistato un 
veicolo con emissioni di CO2 certificate tra 0 e 110 g/km, e che 
contestualmente all’acquisto abbia provveduto alla 
rottamazione di una vecchia autovettura. 
All’interno del Rigo è possibile inserire anche i crediti maturati 
nell’anno 2021 e non fruiti del tutto o in parte, in osservanza 
del termine previsto per la dichiarazione di quest’anno. 
 

 
 
 

 
 
Sezione XIII Rigo G15 

 

 
La nuova Legge di bilancio ha chiarito che nel 2022 le spese 
sostenute per la sanificazione degli ambienti o l’acquisto di 
dispositivi di protezione individuale non costituiranno più la 
base per il relativo credito d’imposta, sarà pertanto possibile 
portare in dichiarazione esclusivamente i crediti maturati negli 
anni precedenti e non fruiti del tutto o in parte. 
Non vengono apportate modifiche all’agevolazione spettante, 
ovvero viene riconosciuto un credito pari al 30% delle spese 
sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto dell’anno 2021, 
con un limite massimo pari a 60.000,00€. 
  

 
 
 
 
 
 

Sezione XIII Rigo G15 
 

 
Per il secondo anno consecutivo è possibile fruire del credito 
d’imposta relativo alle spese sostenute per il miglioramento 
qualitativo delle acque erogate dagli acquedotti. 
Il credito (o i crediti se riferiti a più unità immobiliari) va 
indicato inserendo il Codice 10, e per ottenere il beneficio è 
necessario che il dichiarante abbia sostenuto spese per 
l’acquisto e installazione di sistemi specializzati nel filtraggio, 
mineralizzazione, raffreddamento e addizione di anidride 
carbonica E290. 
In data 31/03/2023 verrà approvata con apposito decreto 
l’effettiva percentuale di spettanza del credito in funzione delle 
spese sostenute, che in ogni caso dovrà rispettare il limite 
previsto di 1.000,00€ per ogni unità immobiliare. 
 



 
 
 
 
 
 

 
Sezione XIII Rigo G15 

 
Il Rigo in quesitone non subisce modifiche fisiche, ma viene 
arricchito di contenuti (alcuni ancora incorso di definizione), 
con l’introduzione di cinque nuovi Codici per identificare i nuovi 
crediti d’imposta. 
Con i nuovi decreti e provvedimenti vengono istituiti: 

 Codice 11 Social Bonus; 

 Codice 12 attività fisica adattata; 

 Codice 13 per installazione di sistemi d’accumulo di 

energia da fonti rinnovabili; 

 Codice 14 per erogazioni liberali in favore delle ITS 
Academy; 

 Codice 15 per erogazioni liberali in favore delle ITS 
Academy situate in provincie con elevato tasso di 
disoccupazione. 

 

 
 
 

 
 
 

Sezione XIII Rigo G15 

 
Con il Decreto n. 89 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 23 febbraio 2022 viene pubblicato il regolamento del 
nuovo Social Bonus. 
Il credito va indicato inserendo il nuovo Codice 11, e per 
ottenere il beneficio è necessario che il dichiarante abbia 
effettuato erogazioni liberali in denaro agli Enti del Terzo 
Settore, la cui finalità consiste nel recupero e l’utilizzo di 
immobili pubblici inutilizzati o beni sequestrati al crimine 
organizzato. 
Il credito è riconosciuto nella misura pari al 65% delle somme 
versate, fruibile in 3 rate e nel limite del 15% del reddito 
complessivo del dichiarante. 

 

 
 
 
 
 
 
 

Sezione XIII Rigo G15 

 
Con il Decreto del 05/05/2022 del Ministerio delle Finanze 
vengono definite le modalità attuative e le modalità di accesso 
al beneficio del nuovo credito per lo svolgimento di attività 
fisica adattata. 
Il credito va indicato inserendo il nuovo Codice 12 e, per poter 
essere ammesso al beneficio, è necessario che il dichiarante 
abbia sostenuto spese documentate per lo svolgimento di 
attività fisica adattata nell’anno 2022. 
È inoltre fondamentale che il dichiarante abbia presentato 
l’apposita domanda in via telematica sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate nel periodo compreso tra il 15/02/2023 ed il 
15/03/2023. 
Non è stata ancora definita l’effettiva percentuale di spettanza 
del credito in funzione delle spese sostenute, da approvarsi con 
apposito decreto in una data futura. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione XIII Rigo G15 

 
Con il Decreto del 06/05/2022 del Ministerio delle Finanze 
vengono definite le modalità attuative e le modalità di accesso 
al beneficio del nuovo credito per l’installazione di sistemi di 
accumulo di energia da fonti rinnovabili. 
Il credito va indicato inserendo il nuovo Codice 13 e, per poter 
essere ammesso al beneficio, è necessario che il dichiarante 
abbia sostenuto spese documentate per all’installazione 
di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili. 



È inoltre fondamentale che il dichiarante abbia presentato 
l’apposita domanda in via telematica sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate nel periodo compreso tra il 01/03/2023 ed il 
31/03/2023. 
Non è stata ancora definita l’effettiva percentuale di spettanza 
del credito in funzione delle spese sostenute, da approvarsi con 
apposito decreto in una data futura. 

 
 
 
 
 
 
 

Sezione XIII Rigo G15 

 
Con la Legge n° 99/2022 all’Art. 4 Comma 6 del 15/07/2022 
viene integrata l’Istituzione del Sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore, introducendo il credito d’imposta per 
erogazioni liberali effettuati in modalità tracciata in favore delle 
fondazioni ITS Academy. 
Il credito va indicato inserendo il nuovo Codice 14 e, per poter 
essere ammesso al beneficio, è necessario che il dichiarante 
abbia effettuato delle donazioni, lasciti, legati e altri atti di 
liberalità in modalità tracciata, con espressa destinazione 
all’incremento del patrimonio delle sopracitate fondazioni. 
Il credito è riconosciuto nella misura pari al 30% delle somme 
versate, fruibile in 3 rate. 
È bene precisare che tale credito non è cumulabile con altre 
agevolazioni fiscali previste per le medesime erogazioni 
introdotte con il Codice 15. 
   

 
 
 
 
 

Sezione XIII Rigo G15 

 
Con riferimento alla Legge 99 menzionata per le erogazioni 
liberali sopra citate, si amplia il discorso per le donazioni alle ITS 
Academy situate in quelle zone dove il tasso di disoccupazione 
supera quello della media nazionale. 
Il credito va indicato inserendo il nuovo Codice 15 e, per poter 
essere ammesso al beneficio, è necessario rispettare le 
disposizioni previste come sopra. 
In questo caso il credito riconosciuto raddoppia nella misura del 
60% degli importi versati, fruibile sempre in 3 rate. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DESTINAZIONE 8, 5 E 2 
PER MILLE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Art. 2, D.L. n. 
73/2022 

 
Con l’emanazione dell’Articolo di riferimento vengono 
aggiornati i concetti di dematerializzazione delle modalità di 
acquisizione e trasmissione delle scelte di destinazione del 8, 5 
e 2 per mille da parte dei sostituti d’imposta. 
In breve, per i dichiaranti che scelgono di trasmettere la propria 
dichiarazione dei redditi per il tramite del proprio sostituto 
d’imposta, viene stabilito che il sostituto potrà acquisire 
telematicamente la documentazione e le schede 
dematerializzate per le destinazioni di 8, 5 e 2 per mille. 
Così facendo, i datori di lavoro potranno gestire 
autonomamente le schede dei propri dipendenti provvedendo 
alla trasmissione telematica delle stesse, osservando l’obbligo 
di conservazione delle schede fino al 31/12 del secondo anno 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 
Tra le novità vengono inclusi nuovi destinatari come: 

 la Chiesa d’Inghilterra, che viene inserita tra i 
beneficiari dell’8 per mille; 

 a partire dal 31/08/2022 è stato attivato il Registro 
Nazionale delle attività sportive dilettantistiche, che 
certifica la natura dilettantistica delle Associazioni 



sportive iscritte, uniche beneficiarie consentite del 5 
per mille. 

In aggiunta, le istruzioni diramate dall’Agenzia delle Entrate per 
la nuova campagna fiscale riportano che, in caso di 
presentazione di dichiarazione congiunta, i coniugi sono tenuti 
a comunicare le proprie scelte presentando le proprie schede in 
due buste separate. 

 
 
 

ACCESSO AI MODELLI 
PRECOMPILATI D. L. n° 76/2020 

 
A partire dal mese di ottobre 2021 l’Agenzia delle Entrate non 
rilascia più le credenziali di accesso al sito, salvo casi 
eccezionali. 
L’accesso al proprio cassetto fiscale è consentito utilizzando: 

 Una identità SPID; 

 La carta di identità elettronica (CIE); 

 L carta nazionale dei servizi (CNS). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTROLLI E 
VANTAGGI DEL 
PRECOMPILATO 

Art. 5, D.L. n° 
73/2022 

 
Con l’emanazione del Decreto Legge n° 73/2022 viene 
introdotta la novità che in molti stavano aspettando, che rivede 
la disciplina legata ai controlli da parte dell’Agenzia delle 
Entrate. 
Secondo quanto disciplinato all’ Articolo 5 del decreto, la 
presentazione del modello precompilato senza apportare 
modifiche (che esso avvenga telematicamente per mano del 
contribuente, tramite sostituto d’imposta, Caf e professionista 
abilitato) non sarà soggetto a controlli formali. 
Resta fermo in ogni caso il controllo della sussistenza delle 
condizioni soggettive. 
Nel caso di modifiche apportate alla dichiarazione 
precompilata, si sviluppano due possibili scenari: 

 Il controllo operato dall’Agenzia delle Entrate è 
strettamente legato alle modifiche operate, se la 
dichiarazione è stata modificata e presentata 
direttamente dal dichiarante; 

 Il controllo operato dall’Agenzia delle Entrate 
coinvolge tutti gli oneri detraibili / deducibili presenti 
in dichiarazione, anche se figuranti nel modello 
precompilato, se la dichiarazione viene trasmessa da 
un Caf o professionista abilitato. 

 

 


